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Corse prova in Pontebbana 
dell'ETR 600 001 


Dal 15 al 18 aprile scorso l’ETR 600 pe, sy sx cpr, ALA pe La 








001 ha effettuato una serie di corse tt 


prova in Pontebbana sulla tratta Car- iii E 
nia-Tarvisio Boscoverde. Il convoglio, * ji pe" PA i dui a TA 
composto da due motrici e sei vettu- bp 3 re ur AZ a] 
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re con livrea incompleta e senza al- 
lestimento interno, è arrivato da Arez- 
zo gia nel pomeriggio del 14 aprile a 
Gemona del Friuli dove è stato par- 
cheggiato nell'omonimo scalo per la 
sosta notturna. ll giorno successivo, 
così come per gli altri giorni fino al 
18 aprile, dopo il trasferimento da Ge- 
mona a Carnia, percorrendo questa 
tratta con limitazione di velocità a 80 
km/h a causa di problemi ai binari po- 
sati su piattaforma, ha effettuato quo- 
tidianamente 4 corse prova di anda- 
ta e ritorno Carnia-Tarvisio Bosco- 
verde-Carnia alla massima velocità 
consentita dalla linea. Il 19 aprile, di 
primo mattino ha lasciato Gemona 
per rientrare ad Arezzo. 


Enrico Ceron Caratteristiche tecniche dell'ETR 600 
(dati Alstom) 





L’ETR 600 001 a Gemona del Friuli la mattina del 15 aprile 2008 si 
appresta ad iniziare il suo ciclo di prove in Pontebbana (foto E. Ceron) 





Composizione: 7 elementi - 4 motorizzati e 3 
rimorchiati 
Scartamento: 1.435 mm 
Voltaggio: 
ETR 600 (Trenitalia): 3 KV DC — 25 kV AC 
ETR 610 (Cisalpino): 3 kV DC — 25 kV AC — 
15 KV AC 
Lunghezza della carrozza: 26,2 m (lunghezza 
totale 28,2 m); 
Lunghezza del treno: 187,4 m 
Larghezza: 2,83 m 
Carico massimo per asse: 16,5 t (con 
passeggeri) 
Massa: 38/7 t 
Massa a pieno carico: 421 t 
Velocità massima: 250 km/h 
Potenza installata: 5500 KW 
Sistema di trazione: IGBT 
Sistema di pendolamento elettro-idraulico 
L’ETR 600 001 sosta alla stazione della Carnia sotto un cielo | Sistema di sicurezza: ERTMS 
cupo e plumbeo in una fase di intervallo tra una corsa e l’altra | Posti a sedere: 430 +2 per handicappati 
nel primo pomeriggio del 17 aprile 2008 (foto E. Ceron) Spazio tra sedili: 2000 mm (1°) - 1900 mm (2°) 
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La collaborazione di tutti i soci è particolarmente gradita 
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L'inaugurazione della fermata di 
San Gottardo sulla FUC 





Domenica 8 giugno è stata inaugu- E 


rata la nuova fermata urbana di San 
Gottardo alla periferia est di Udine, 
lungo la tratta ferroviaria Udine-Ci- 


vidale. 

L'opera si inserisce nei lavori di po- 
tenziamento della linea, tra i quali 
la realizzazione della nuova stazio- 
ne di Cividale e l'acquisto dei due 
nuovi treni Stadler. Si compie così 
la tanto attesa metropolitana di su- 
perficie tra Udine e il Friuli orienta- 
le, come ricordato dal deputato e 
dalle numerose autorità regionali 
e comunali presenti al taglio del na- 
stro. La fermata si trova subito do- 
po l'ex casello al km 3+395, misu- 
ra un’ottantina di metri ed è coper- 
ta da una pensilina in acciaio e ple- 
xiglass. Sul retro è stato realizzato 
un parcheggio scambiatore per u- 
na trentina di auto; se necessario 
sarà ampliato sfruttando il terreno 
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Inaugurazione 
della fermata di 
S, Gottardo sulla 
Udine-Cividale: 
Il momento del 
taglio del nastro 
(foto C. Canton) 











e potrebbe essere fonte di qualche 
incidente. 

Dopo la cerimonia una corsa spe- 
ciale ha portato i convenuti a Civi- 
dale per un aperitivo e per visio- 


nare la nuova stazione entrata in 
servizio il 4 marzo scorso, dove si 
stanno completando gli ultimi la- 
vori. 

Daniele De Anna 





demaniale posto dall'altro lato del 
binario. Si ipotizza anche un inter- 
scambio con una linea di bus che 
potrebbe sfruttare il medesimo par- 
cheggio come capolinea. Il prezzo 
del biglietto tra la fermata di San 
Gottardo e la stazione di Udine è 
stato fissato in 0,98 euro, lo stes- 
so costo del biglietto di una corsa 
di autobus urbano. 

Suscita invece qualche perplessi- 
tà il fatto che la fermata sia in cur- 
va: a causa dell'inclinazione del tre- 
no infatti, tra l’ultimo gradino ed il 
marciapiede la fessura è notevole 


Po Mn = Nuovo orario FUC 


Lo Stadler ATR 
110.002 UC in 
regolare 
servizio In arrivo | 
nella nuova | 
fermata dis. fa 
Gottardo (foto RT. 
D. De Anna) 











Lo stesso giorno è entrato in vigore il nuovo orario FUC 
valido fino al 13 dicembre 2008; si tratta di un’auten- 
tica rivoluzione in quanto oltre ad istituire la nuova fer- 
mata di S. Gottardo, che sarà obbligatoria, introduce il 
cadenzamento perfetto sulla linea: da Cividale partirà 
un treno al minuto 0 di ogni ora dalle 6.00 alle 22.00, 
mentre da Udine i treni partiranno al minuto 33. Nelle 
ore di punta le corse saranno ogni mezz'ora, anche, 
ed è una novità, tra le 17.00 e le 20.00. Nei giorni 
festivi il servizio inizia alle 7.00 ma c'è una coppia in 
più alle 23.00 da Cividale e alle 23.33 da Udine. 

A causa della nuova fermata e per rendere più regola- 
re il servizio quando ci sono gli incroci il tempo di per- 
correnza è passato da 14 a 19-20 minuti. Questo è u- 
no dei risultati dell'incontro tenutosi a Cividale con i 
pendolari. A breve dovrebbe esserci anche l’installa- 
zione di biglietterie automatiche nella stazione di U- 
dine. Daniele De Anna 














Le autorità e gli invitati salgono sul treno speciale, 
effettuato con lo Stadler ATR 110.001 UC, che si 
appresta a partire per Cividale (foto C. Canton) 
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Talent a Villach 


Il giorno 9 maggio presso il depo- 
sito di Villach è stata presentata l'e- 
lettromotrice del gruppo 4024 del- 
le OBB cofinanziata dalla regione 
Carinzia; per l'occasione le porte 
dell'impianto erano aperte al pub- 
blico che poteva così visitare le of- 
ficine ed ammirare il meglio del par- 
co rotabili esposto all'aperto: l’au- 
tomotrice diesel 5022 “Desiro”, la 
locomotiva diesel 2016 “Hercules”, 
oltre alle onnipresenti “Taurus”, le 
1044/1144 e le anziane 1042/1142 
e 2043/2143, questi ultimi gruppi 
in fase di radiazione. Degna di no- 
ta la presenza di una DB 101 pre- 
ludio di servizi dalla Germania fino 
in Carinzia. Era esposto anche un 
convoglio per soccorso e antincen- 
dio in galleria. 

Al termine della visita è stato orga- 
nizzato un viaggio speciale con il 
“Talent” per il pubblico e le autori- 
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tà presenti che ha percorso l’anel- 
lo attorno allo scalo di Villach Sùd 
dove è stato possibile vedere in pa- 
rallelo il lancio dei carri nel fascio 
direzioni. 

Le automotrici elettriche Talent del- 
la Bombardier sono complessi bloc- 
cati formati da due motrici di estre- 
mità ed uno o due rimorchi interme- 
di, pensati per il trasporto regiona- 
le e già in servizio da qualche an- 
no in tutta l’Austria; nella concezio- 
ne sono simili ai nostri “Minuetto” 
o ai “Desiro” della Siemens ma dif- 
feriscono dai primi per una più ra- 
zionale e luminosa distribuzione de- 
gli spazi interni. Inoltre particolare 
attenzione è stata posta alla sicu- 
rezza in caso di incendio: i corrima- 
no sono infatti color arancio fosfo- 
rescente visibile anche in mezzo 
al fumo più denso ed in cabina di 
guida è presente un grosso pulsan- 
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Il frontale del Talent, elettromotrice 
del gruppo 5024 OBB 





II logo della 
regione 
Carinzia 
sul fianco 
del Talent 


| luminosi e 
razionali interni 
del Talent 








La Taurus 
1216 004 
Euro 2008 
Italien 

a disposizione 
i dei visitatori 


(tutte foto D. 








te giallo per attivare i dispositivi an- 
tincendio. 
Rientrati in deposito per noi italiani 
era pronta una bella sorpresa: la 
Taurus 1216 004 in livrea Euro 2008 
Italien: è stato anche possibile sa- 
lire a bordo durante alcune brevi 
corsette fatte all’interno del depo- 
sito. La loco tricolore fa parte della 
serie 1216 politensione che opera 
anche in Italia con i Korridorzug tra 
Brennero e S. Candido nonché in 
Friuli con i RoLa Salzburg-Trieste 
e con treni Monaco-Cervignano. 
E' quindi possibile vederla passa- 
re dalle nostre parti in questa par- 
ticolare livrea, una delle 16 realiz- 
zate per gli Europei di calcio di Au- 
stria e Svizzera. 

Daniele De Anna 
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Il MiniMetròo di Perugia: 
tra metropolitana e funivia 


Il 29 gennaio scorso è stato ufficial- 
mente inaugurato ed è entrato in fun- 
zione il MiniMetrò di Perugia, un nuo- 
vo sistema di trasporto, unico nel suo 
genere al mondo e nato per collega- 
re la popolosa periferia a sud ovest 
della città ed il centro storico supe- 
rando un dislivello di 161 metri. 
L'opera realizzata dovrebbe allevia- 
re i problemi della viabilità cittadina 
e costituire un'alternativa all'utilizzo 
dell'automobile per i residenti come 
per i turisti in visita alla città umbra. 
Il progetto sviluppato e realizzato dal- 
la ditta “Leitner”, leader mondiale nei 
sistemi di veicolazione a fune (seg- 
giovie, cabinovie, funivie, funicolari), 
riunisce in unica soluzione di traspor- 
to le caratteristiche di una metropo- 
litana su gomma ad una funivia pog- 
giata su quattro ruote. La novità del 
minimetrò di Perugia nel panorama 
dei sistemi di metropolitana leggera 
tradizionali è data dalla soluzione di 
non occupare minimamente le car- 
reggiate stradali o snodarsi nel sot- 
tosuolo, ma di scorrere su binari po- 
sti per quasi il loro intero percorso al 
di sopra del livello del suolo. 

Il sistema è costituito da 25 vetture 
che si muovono su ruote di gomma 
vincolate saldamente a rotaie in pro- 
filato metallico a forma di H a scar- 
tamento di 1500 mm. Nella parte in- 
feriore delle vetture si trova un gan- 
cio a forma di morsa, simile a quello 
delle funivie, che consente la presa 











Una vettura in partenza dal terminal Pian di 
Massiano in direzione di Cortonese 


alla fune di traino sottostante e quin- 
di il movimento della vettura. La fu- 
ne, ha un diametro di 34 mm ed è 
composta da 7 trefoli d'acciaio com- 
patti, viene mossa da un motore e- 
lettrico posto a monte dell'intero per- 
corso con potenza totale di 1100 KW, 
a valle invece si trova la ruota di ri- 
mando che gira a folle. Sia a monte 
che a valle si trovano due tecnolo- 
giche piattaforme girevoli che con- 
sentono l'inversione ad U delle vet- 
ture. | classici elementi della ferro- 


via: massicciata e traversine ovvia- 
mente non sono presenti, al loro po- 
sto la regolarità dello scartamento è 
data da elementi metallici posiziona- 
ti ad intervalli predefiniti. 

L'arrivo e la partenza dalle stazioni 
avviene grazie allo sgancio e all’ag- 
gancio alla fune di traino della vettu- 
ra ed alla presa in carico della stes- 
sa da un sistema di ruote gommate 
che girano a velocità differenti l'una 
dall'altra, detto “trave di sincronizza- 
zione”, posizionate lateralmente alla 








Due vetture si incrociano sul viadotto che immette 
nella stazione Cortonese 











Una vettura in arrivo alla stazione di Fontivegge punto 
di scambio con la stazione FS di Perugia C.le 











II minimetrò affronta una salita nei pressi di Case Bruciate 
tra i “binari” si nota la fune traente 


banchina di arrivo e che provvedono 
alla decelerazione ed alla accelera- 
zione graduale del veicolo in modo 
da non creare scossoni ai passeg- 
geri. La frequenza massima delle 22 
vetture (tre sono di riserva) che nor- 
malmente possono correre sull’im- 


pianto alla velocità di 6 m/sec è di 
una ogni 50 secondi. 

La lunghezza della linea è di 3015 
metri, dei quali 1915 metri in via- 
dotto e rilevato, 500 metri in galleria 
artificiale, 400 metri in galleria natu- 
rale e 200 metri in trincea con pen- 


denze massime fino al 120 per mille 
ed un raggio minimo di curvatura di 
50 metri. 
Le 7 stazioni portano la firma e lo 
stile dell’architetto francese Jean 
Nouvel. 
Capolinea e punto di partenza del 
minimetrò è Pian di Massiano, vicino 
alla nuova fermata di RFI ed allo sta- 
dio Curi; è dotato di un grande par- 
cheggio e servizi. Seguono le sta- 
zioni di Cortonese, Madonna Alta, 
Fontivegge, che è il punto di inter- 
scambio con la stazione ferroviaria 
di Perugia Centrale, Case Bruciate; 
si entra quindi in galleria dove si tro- 
vano la stazione Cupa ed il capolinea 
alto Pincetto, posizionato proprio sot- 
to il centro storico. 
Il futuro di questo sistema alterna- 
tivo è certamente roseo non solo 
per Perugia, quando verrà finalmen- 
te realizzato il servizio metropoli- 
tano su rete mista RFI-FCU-APM 
e l'integrazione del biglietto unico, 
ma anche di altre città che potran- 
no avvalersi di impianti con que- 
ste particolari caratteristiche e so- 
luzioni. 
Enrico Ceron 
autore anche delle foto 





Locomotive politensione in Italia 
2 macchine uguali (o quasi) 


Le locomotive politensione si stanno 
diffondendo anche in Italia. 

Le due macchine più diffuse (o che 
si stanno avviando ad esserlo) sono 
le Bombardier E 484 e le Siemens E 
189. 

Le due locomotive sono esteriormen- 
te quasi identiche come forma della 


cassa, griglie e posizione dei panto- 
grafi. 

Questo articoletto vuole indicare qua- 
li sono le differenze più evidenti, che 
sono tre: il profilo del frontale, dove 
quello Bombardier è più arrotondato 
e i respingenti sono “scoperti”, men- 
tre quello Siemens è più angolato 
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con respingenti “integrati”; il finestri- 
no del macchinista, dove quello Bom- 
bardier presenta un angolo smussa- 
to, mentre quello Siemens è rettan- 
golare; per finire la fiancata che nel- 
le E 484 è liscia, mentre nelle E 189 
è grecata. 

Denis Carlutti 





Confronto tra i profili dei 
frontali delle due 
locomotive politensione 
A sinistra 
la E 189 Siemens 
A destra 
la E 484 Bombardier 

















Notizie Flash 


a cura di Claudio Canton 


La nuova giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia ha deciso di rivedere 
il piano per il trasporto pubblico lo- 
cale. Ha dichiarato che la riforma ap- 
provata dalla precedente amministra- 
zione non è da riscrivere, ma ritiene 
prematuro il discorso del gestore u- 
nico per tutti tipi di trasporto, ferro- 
viario, stradale, marittimo; pertanto 
entro l'anno dovrebbero essere ban- 
dite due gare d'appalto, una per il 
trasporto su ferro ed una per quello 
su gomma con l'unificazione dei ge- 
stori, che attualmente sono 4, uno 
per provincia. 


La TAV diventerà una nuova storia 
infinita, come lo fu a suo tempo la 
costruzione dello scalo di Cervigna- 
no? Come già riferito nello scorso 
numero, lo stesso nuovo presidente 
della giunta regionale in campagna 
elettorale aveva annunciato che se 
fosse stato eletto era disponibile a 
compiere una verifica del tracciato. 

In seguito, dopo l'intasamento dell'au- 
tostrada A4 del 3 giugno a causa del- 
la ripartenza dei TIR dopo 2 giorni di 
festa, l'assessore regionale ai tra- 
sporti ha proposto di stralciare il pro- 
getto della TAV da quello della terza 
corsia autostradale perché la proget- 
tazione congiunta delle delle opere 
allungherebbe di molto i tempi di rea- 
lizzazione delle nuove corsie che 
stanno diventando sempre più neces- 
sarie, anche se sarebbe il caso di 
pensare di dirottare parte del traffico 
sulla ferrovia istituendo servizi Ro.La. 
In ogni caso i sindaci che avevano 
firmato l'accordo per il tracciato han- 


no dichiarato che non si può tornare 
indietro e rivedere quello a fatica e- 
ra stato raggiunto, mentre, ovviamen- 
te | sindaci dissidenti sperano che 
ciò avvenga. Intanto si susseguono 
nuovi incontri tra le varie autorità. 

In tema di TAV si segnala che i sin- 
dacati avevano vietato ai comitati NO 
TAV di partecipare alla manifesta- 
zione del 1° maggio a Cervignano. 
Loro però si sono presentati lo stes- 
so, ma hanno mantenuto una posi- 
zione defilata. 


La giunta regionale ha deciso l'ac- 
quisto di due nuovi elettrotreni a 4 
casse. Avranno un costo di 11 milio- 
ni di euro finanziati in parte dalla Re- 
gione ed in parte da un contributo 
statale di 4,8 milioni di euro. Rimane 
il dubbio sulla loro tipologia visto che 
i Minuetto sono a tre casse. 


Il TAR regionale, su ricorso di RFI, 
ha deliberato che l'installazione del- 
la rete Gsm-R sulla tratta Trieste C. 
M.-Villa Opicina non è soggetta a pre- 
ventiva autorizzazione paesaggistica. 
| giudici hanno stabilito che, trattan- 
dosi di un sistema di sicurezza pro- 
mosso dalla Commissione Europea, 
RFI è obbligata a munire tutte le trat- 
te delle apparecchiature necessarie 
al suo funzionamento; dispositivi che 
consistono in antenne di dimensioni 
ridotte con emissioni elettromagneti- 
che entro i limiti, installate ed ope- 
ranti solo in ambito ferroviario. 


Lungo la linea Udine-Cividale sono 
stati installati i nuovi cippi chilometri- 
ci uguali a quelli in uso sulla rete RFI 
da ormai diversi anni: tabella metal- 
lica bianco-azzurra e cifre nere dispo- 
ste verticalmente. 

Daniele De Anna 
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In settembre inizieranno i lavori di si- 
stemazione del piazzale esterno del- 
la stazione di Cividale. Sarà costrui- 
ta una copertura ad arco appoggiata 
al fabbricato viaggiatori che coprirà 
4 stalli per gli autobus; saranno inol- 
tre realizzati altri 13 stalli per le cor- 
riere ed un parcheggio per 152 au- 
to. | lavori, il cui costo previsto è di 
2.065.000,00 euro, dovrebbero esse- 
re terminati in 270 giorni. 


Il Consorzio Aussa Corno ha comu- 
nicato che il traffico merci annuale 
della zona industriale e del porto di 
San Giorgio di Nogaro è passato in 
pochi anni dai 3.600 carri ai 18.000 
dell'anno scorso. 


Finire contro le sbarre dei passaggi 
a livello a quanto pare sta diventan- 
do una moda. 

Nella notte tra il 15 e il 16 aprile un 
agente di una ditta di vigilanza pri- 
vata si è accorto che nel passaggio 
a livello di Santa Caterina era stata 
divelta una sbarra. Lo stesso agente 
ha presenziato il P.L. in attesa della 
polizia ferroviaria e poi, ripreso il suo 
giro di controllo, si è imbattuto in un 
auto con il parabrezza rotto che pro- 
cedeva in maniera poco ortodossa, 
l'ha seguita e quando si è fermata ha 
atteso la polizia stradale che ha com- 
piuto i dovuti accertamenti contestan- 
do al conducente l'abbattimento del- 
la sbarra e varie infrazioni. 

Il 27 giugno un trattore ha invece di- 
velto una sbarra del P.L. situato sul- 
la strada Remanzacco-Cividale lun- 
go la ferrovia Udine-Cividale. Oltre 
al danno alla barriera si è registrato 
solo il ritardo del treno che stava so- 
praggiungendo. 

Sempre in tema di passaggi a livel- 
lo, il forte temporale dell'11 giugno 
ha mandato in tilt alcuni passaggi a 
livello della FUC; anche i treni in ar- 
rivo da Trieste hanno subito forti ri- 
tardi. 


Una locomotiva austriaca non ben 
identifica si è incendiata il 30 mag- 
gio nella stazione di Tarvisio Bosco- 
verde. Le fiamme si sono sviluppate 
nel banco di comando e, nonostante 
l'intervento del macchinista con un 


Uno dei nuovi cippi chilometrici, uguali a quelli 
RFI installati sulla Ferrovia Udine-Cividale 
(foto D. De Anna) 
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estintore, si sono velocemente pro- 
pagate a tutta la macchina tanto che 
i vigili del fuoco non hanno potuto 
fare molto per salvare la locomotiva. 
Invece l'11 maggio era stata effettua- 
ta un'esercitazione che simulava l'in- 
cendio di un treno nella galleria Mal- 
borghetto della Pontebbana. Sono 
state coinvolte circa un centinaio di 
persone tra vigili del fuoco, persona- 
le sanitario, protezione civile, perso- 
nale delle FS, forze dell'ordine, non- 
ché le comparse che hanno interpre- 
tato i passeggeri rimasti intossicati 
dal fumo. 


L'8 giugno il regionale 2215 Vene- 
zia-Trieste ha travolto alcuni blocchi 
di cemento che qualche sconsidera- 
to aveva posto sui binari tra Monfal- 
cone e Bivio di Aurisina. Il treno ha 
registrato così 40 minuti di ritardo e 
la locomotiva ha riportato vari danni. 


Agli inizi di giugno era stata ventila- 
ta l'ipotesi della chiusura estiva della 
biglietteria della stazione di Gemona 
per carenza di personale. Poi, in se- 
guito a varie proteste ed all'interven- 
to del sindaco di Gemona, è stato 
deciso che rimarrà aperta con orario 
ridotto con esclusione dei sabato e 
dei festivi. 

Anche la biglietteria della stazione 
di Tarvisio Boscoverde è a rischio 
chiusura; infatti Trenitalia pare inten- 
zionata a rivedere i termini economi- 
ci della convenzione, già scaduta nel- 
l'agosto 2007 e poi rinnovata fino al 
30 giugno, con la Cooperativa pluri- 
servizi Valcanale che gestisce il ser- 
vizio dal 2004. Il motivo di questa re- 
visione è legato al fatto che proba- 
bilmente da dicembre con il nuovo 
orario verranno ridimensionati i treni 
internazionali (gli “Allegro”) che garan- 
tiscono il 90% degli incassi della sta- 
zione di Tarvisio. A questo punto il 
compenso alla cooperativa non riu- 
scirebbe a coprire le spese per i due 
dipendenti distaccati nella bigliette- 
ria. 


Nella stazione di Cividale è stato costruito un 
enorme muro per sostenere la pensilina che 
coprirà Il collegamento tra i binari 2 e 3 dietro ai 
paraurti terminali della linea Udine-Cividale. 

Si teme forse la bora? 

O che a qualcuno venga in mente di 

ripristinare la ferrovia per Caporetto? 

(foto C. Canton) 


Il 13 giugno con l'entrata in vigore del- 
l'orario estivo sono stati soppressi al- 
cuni Intercity, un Euronight e ridimen- 
sionato un Eurocity che interessa- 
vano il Triveneto. Tra questi l'IC Ca- 
nova Udine-Roma e lI'IC Giorgione 
Udine-Milano. L'EC ridimensionato è 
il Michelangelo, il cui percorso ora va 
da Bologna a Munchen, mentre pri- 
ma partiva da Roma. Tutto questo è 
avvenuto nonostante le proteste de- 
gli utenti e dei politici. Trenitalia ha 
però giustificato il taglio per esigen- 
ze di bilancio perché questi treni non 
erano più remunerativi, anche se se- 
condo i ferrovieri avevano una buo- 
na affluenza di viaggiatori. 


Il 14 giugno l'altoparlante della sta- 
zione di Udine ha ripetuto per ben 3 
volte che il regionale per Trieste del- 
le 17.48 partiva dal binario 3 anziché 
dal binario 3! Jacopo Andrighetti 


Attività sempre più ridotta nel depo- 
sito locomotive di Udine che entro fi- 
ne anno dovrebbe chiudere definiti- 
vamente. Tutta l'attività sta venendo 
trasferita nel deposito dello scalo di 
Cervignano, che però non è ancora 
completamente attrezzato per tutte 
le lavorazioni essendo stato proget- 
tato in un primo momento solo come 
rimessa locomotive. Anche il Messag- 
gero Veneto ha annunciato la chiu- 
sura del D.L., ma ha titolato l'articolo 
“Chiude lo storico scalo locomotive di 
via Giulia”! 

Intanto nel deposito il 25 giugno è 
entrato un mezzo non FS; era uno 
Stadler della Ferrovia Udine-Civida- 
le che aveva bisogno di lavori di ma- 
nutenzione. Questi lavori non pote- 
vano essere effettuati presso il de- 


posito FUC perchè al momento non 
è attrezzato con una fossa di visita 
e strutture rialzate protette adeguate 
al mezzo. Enrico Ceron 


| sindacati degli addetti alle pulizie 
sui treni e nelle stazioni della regio- 
ne hanno annunciato il blocco degli 
straordinari fino a quando non saran- 
no pagati completamente gli stipen- 
di di giugno. Infatti la società che ha 
in appalto le pulizie ha versato loro 
solo un acconto in attesa di ricevere 
quanto dovuto da parte di Trenitalia, 
Trenitalia che nel frattempo ha an- 
che ricevuto delle multe perché i la- 
vori di pulizia non vengono sempre 
eseguiti a regola d'arte. | sindacati 
si lamentano inoltre per le condizio- 
ni di lavoro del personale: scarsità 
di organico, attrezzature non adegua- 
te e nessuna attenzione alla sicurez- 
za sul lavoro. 

Intanto la Regione ha annunciato che 
il prossimo anno le FS bandiranno 
un appalto europeo per l'assegna- 
zione delle pulizie in ambito ferrovia- 
rio in modo da garantire un servizio 
migliore. 


Il Messaggero Veneto ha pubblicato 
una lettera “scritta” da un bambino 
di 6 mesi che ha avuto il suo primo 
impatto con il trasporto ferroviario. 

In pratica alla mamma era stato ga- 
rantito che, se si presentava in anti- 
cipo rispetto alla partenza del treno, 
avrebbe avuto assistenza per il tra- 
sporto del passeggino e dei bagagli, 
cosa che poi non si è verificata. L'aiu- 
to è poi giunto da un agente della 
Polfer che ha accompagnato la signo- 
ra nell'attraversamento dei binari sul- 
la passerella di servizio. 


























Segnalazioni ferroTViarie 


ovvero video-servizi ferroviari in TV 
a cura di Denis Carlutti 


Durante la notte, dalle 4.00 in poi, su 
Tele Slovenija vengono trasmessi 
dei video che normalmente mostra- 
no dei percorsi stradali, anche italia- 
ni, ma di tanto in tanto viene trasmes- 
so un video ferroviario ripreso dalla 
cabina: riguarda il servizio ICS Liu- 
blijana-Maribor, sia all'andata che al 
ritorno, effettuato con il Pendolino 
sloveno. Durante il percorso ci sono 
vari incroci, tra i quali quello con l'al- 
tro Pendolino. 

L'immagine non è a tutto schermo, 


ma occupa un riquadro di circa % 
dello spazio del monitor, il resto è oc- 
cupato da notizie e dal meteo. Sotto 
le immagini scorre una scritta che ri- 
porta la sigla ICS e le località di par- 
tenza e arrivo del tratto percorso in 
quel momento. Il video è stato regi- 
strato Il 22 marzo del 2007. 

Su Tele Slovenija oltre al filmato 
del Pendolino, anche se molto ra- 
ramente, viene trasmesso un video 
girato su un grande plastico in sca- 
la LGB. 


1) (endesa 


Durante la trasmissione Est/Ovest di 
RAI3 Regione del 24 maggio è stato 
trasmesso un servizio in cui veniva 
illustrato il progetto croato di costru- 
zione di una linea a doppio binario 
con profilo altimetrico favorevole tra 
Zagabria e Rijeka (Fiume); in prati- 
ca una metropolitana come la Pon- 
tebbana visto che tra le due località 
ci sono molte montagne. La linea è 
pensata per il trasporto veloce delle 
merci. 

I croati contano di iniziare i lavori al 
massimo entro un paio di anni. | fi- 
nanziamenti sono gia stati garantiti 
dall'Europa ed ammontano a 1.100 
milioni di euro. Non è stato invece 
precisato quando si prevede di com- 
pletare i lavori. 





Trainwatching 


La mattina dell'11 maggio il Ro.La 
per Trieste, in transito a P.M. Vat, 
non aveva in composizione la car- 
rozza per i camionisti. Si presume 
che gli stessi fossero nelle cabine 
dei loro TIR. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno 
é transitato in direzione Tarvisio un 
merci con ben 3 E 652 in testa: due 
erano di rimando ed in livrea XMPR, 
mentre la titolare del treno, vera ra- 
rità, presentava la livrea originale, 
logo inclinato e logo del tigrotto com- 
presi. Denis Carlutti 


Domenica 18 maggio è stato effet- 
tuato un treno speciale da Friesach 
in Austria a Gorizia, con andata via 


Transalpina e ritorno via Pontebba- 
na. La trazione nel tratto austriaco 
era affidata alla E 1245 OBB, men- 
tre in Italia tra Gorizia e Tarvisio 
Boscoverde c'era una E 652 in li- 
vrea XMPR2. La composizione com- 
prendeva 6 vetture della Modell- 
service Center Sud (MCS), che han- 
no residenza a Villach, e precisa- 
mente in dettaglio: 2 Schlieren in 
livrea avorio/blu, una ristorante, un 
bagagliaio in livrea avorio/ciocco- 
lato ed altre 2 Schlieren in livrea 
avorio/blu. 

Per inciso, la MCS dispone di 10 
vetture. Denis Carlutti 


Il 22 maggio l'ICPlus 631 Giorgio- 
ne per Milano aveva stranamente 
in composizione una carrozza Tre- 
no Notte Class. 

Giampaolo Scodellaro 

















Il 23 maggio l'IC 709 Canova per 
Roma era composto insolitamente 
da 10 carrozze UIC-X in livrea XMPR 
e da una ristorante ex Self Servi- 
ce. Denis Carlutti 


Il 25 maggio è transitato a Bivio 
Vat un treno di pianali ribassati per 
il trasporto di furgoni diretto a To- 
rino di Sangro senza carico. Fin qui 
nulla di strano, ma la locomotiva 
alla trazione dei carri era interes- 
sante perché si trattava di una E 
646, classe notoriamente oramai al- 
la fine della carriera. La macchina 
era la 120. Per inciso, circa un'ora 
dopo è transitato in direzione Au- 
stria un merci carico di furgoni trai- 
nato da una E 412. 

Sempre lo stesso giorno l'EC 30 
Allegro Johann Strauss per Wien, 
transitato nel pomeriggio al traino 
di una E 444R, era eccezionalmen- 
te composto da 9 carrozze OBB. 
Quasi come ai bei tempi del Romu- 
Denis Carlutti 


Presso le officine della Serfer (ex 
Bulfone) di Vat alla fine di maggio 
era in revisione una D 146. 

Denis Carlutti 


La “Tartaruga” E 444.081 è stata 
dipinta con la livrea ESCI. Infatti il 
14 giugno era alla testa dell'ICN 
TT1 Marco Polo Udine-Napoli pre- 
sentando questa colorazione. 
Giampaolo Scodellaro 


Riceviamo dalla Baviera e pubblichiamo 
questa foto della locomotiva Taurus 183 004 
Arriva mentre effettua il treno Monaco di 
Baviera-Regensburg. 

Landshut 7 febbraio 2008 (foto G. Berget) 


ilftender 


Il plastico dell'Erster Salzburger 
Modelli Eisenbahn Club (1.SMEC) 


Il primo giugno, rispondendo all'invi- 
to ricevuto l'anno scorso, alcuni soci 
della SAT hanno visitato il plastico 
dell'Erster Salzburger Modell Eisen- 
bahn Club. Il plastico si trova nella 
sede del gruppo che è situata in Gai- 
sbergstrasse 29 a Salisburgo in una 
vecchia cabina scambi che il club ha 
in affitto dalle ferrovie dal 1978. Que- 
sti locali sono stati ristrutturati dai so- 


Salisburgo ed, infatti, alle sue spalle 
è riprodotta parte della città vecchia 
di Salisburgo. Un'altra stazione di u- 
na certa dimensione è quella di Zell 
da cui parte lo scartamento ridotto. 
Ci sono anche due stazioni nasco- 
ste per ricovero di circa 60 treni a 
scartamento normale ed una stazio- 
ne nascosta per 15 treni a scartamen- 
to ridotto: in pratica sul plastico pos- 


E' presente anche un'ampia zona fie- 
ra con i tipici baracconi ed il circo, al- 
l'interno del quale ci sono 200 perso- 
naggi (sul plastico sono circa 2000). 
Altri punti caratteristici sono la zona 
invernale, che per non creare discre- 
panze climatiche è divisa dal resto 
del plastico, dove sul lago ghiaccia- 
to si ammirano i fuochi artificiali del 
capodanno, la zona cantiere dove si 





ci del 1.SMEC, 














vedono le fasi di 


che attualmente La pianta del plastico ; = pra | | | rifacimento dei 
sono un centinaio, I <<“ { WINTER |. muri di sostegno 
ricavandone la | EYE EE | del terrapieno fer- 
sede del gruppo | \ deg? a È roviario ed un al- 


che comprende u- 
na sala riunioni e 
cinema, un bar e 
ovviamente al pri- 
mo piano la spa- 
ziosa sala, con 
ampie vetrate sul- 
la ferrovia Salz- 
burg-Villach, che 
ospita il plastico; 
sopra le scale che 
portano al plasti- 








ALTBURG 


tro cantiere dove 
si sta costruendo 
una variante stra- 
dale con gallerie 
ed imponente via- 
dotto, dove sem- 
bra di essere in 
Italia perché sul 
cartellone indican- 
te i termini del- 
l'appalto c'è scrit- 
to: inizio lavori 








co è stato anche 
ricavato un angolo in cui c'è un for- 
nito mercatino dell'usato. Su alcune 
pareti della sala plastico ci sono del- 
le bacheche in cui sono esposti mol- 
ti convogli, anche italiani. 

Il plastico in scala HO occupa una su- 
perficie di circa 85 m? e lo sviluppo 
totale dei binari (Roco classici e Ro- 
co Line senza massicciata) è di cir- 
ca 1.200 metri. Sono presenti 4 sta- 
zioni, la principale, denominata Alt- 
burg e dotata di un grande deposito 
locomotive, si ispira alla stazione di 





Una panoramica del plastico lato vetrata 
che da sulla ferrovia reale 





sono circolare un'ottantina di treni. 
E' presente anche il sistema Car-Sy- 
stem della Faller per una lunghezza 
di 100 metri sul quale circolano au- 
tobus e camion che quando cambia- 
no direzione di marcia azionano le 
frecce. 

Sul plastico sono anche riprodotti e- 
difici tipici del salispughese quali la 
Fortezza Hohenwerfen, che domina 
la Valle della Salzach (è visibile dal- 
l'autostrada dei Tauri arrivando a Sa- 
lisburgo) e la basilica di Maria Plain. 





maggio 1987 - fi- 
ne lavori mai! In un altro angolo c'è 
anche una miniera abbandonata che 
era ovviamente raccordata alla fer- 
rovia. 

I punti caratteristici del plastico sono 
molti altri, ma servirebbero molte al- 
tre visite per osservarli tutti. 

Questo impianto, che ha un funzio- 
namento analogico, è interamente au- 
tomatizzato e comandato da un com- 
puter, pertanto sono presenti moltis- 
sime schede per comandare oltre 
che la circolazione dei treni anche i 








La stazione di Falkenstein con sullo sfondo 
la Fortezza Hohenwerfen 





La stazione principale di Altburg con sullo 
sfondo la città vecchia di Salzburg 


300 scambi e i 100 segnali. Il funzio- 
namento col sistema analogico im- 
plica la presenza di molti chilometri 
di cavi. Sono state anche installate 
delle telecamere per controllare la 
marcia dei treni nelle zone nascoste 
alla vista e nel sottotetto del fabbri- 
cato è stata ricavata una sala regia 
con vista sul plastico dove l'operato- 
re si posiziona in caso di forte affluen- 
za di pubblico. 

Il plastico è visitabile solo dal 26 di- 
cembre al 6 gennaio, ma per noi è 
stata organizzata un'apertura straor- 
dinaria, anche se la linea principale 





La zona invernale completamente innevata è 


non era attiva perché un ponte è in 
corso di rifacimento. Inoltre in nostro 
onore circolava sul tracciato la ALn 
6683.1401 di Vitrains. 

Quest'anno ci saranno anche dei fe- 
steggiamenti a fine settembre in oc- 


La 

ALn 668.1401 
di Vitrains 

in circolazione 
sull'impianto 


separata dal resto dell'impianto 


illtender, 
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La zona del cantiere dove si stanno rifacendo i muri di 
contenimento del terrapieno della ferrovia 


casione dei 60 anni del 1.SMEC e dei 
30 dell'inizio dei lavori del plastico. 
Il tutto ed altro si può osservare sul 
sito del gruppo www.smec.at. 
Claudio Canton 
autore anche delle foto 
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